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Prot. N. 597/IV.10       Cusano Mutri,04/04/2020 
Circolare n.71 
 
Carissimi bambini e bambine e carissimi ragazzi e ragazze, 
sento molto la vostra mancanza e vorrei salutarvi ora come di sovente facevo fino al mese scorso quando 
entravo nelle vostre aule. 
 
E’ molto strano, in questi giorni, vedere che la scuola è trasformata, che quelle aule sono vuote, che non si 
sente il suono della campanella, ma soprattutto che c’è un grande silenzio: non si sentono né il vostro 
vociare, né le vostre risate. Mi è capitato di osservarla così la Nostra Scuola quando è iniziata l’emergenza 
Covid-19. 
 
Eh già, stiamo tutti vivendo un momento particolare, una realtà nuova che ha totalmente modificato le 
nostre abitudini, perché   per sconfiggere un nemico invisibile, non possiamo uscire di casa. 
 
Probabilmente quando avete saputo di dover rimanere a casa, avrete esultato (e probabilmente lo avrei 
fatto anche io alla vostra età, così come successe nel 1980 in occasione del terremoto, già vi parlai di 
questo…), ma sono certo che col passare dei giorni la mancanza della scuola si sia fatta sentire; spesso si 
comprende il valore delle cose proprio quando si scopre di non poterle avere. 
 
Ma anche se la vostra routine scolastica non è più la stessa per via degli edifici chiusi, in realtà avete visto 
che la scuola continua a funzionare. Noi tutti stiamo mettendo in campo energie, risorse, conoscenze, 
capacità e buona volontà per continuare a far scuola. 
Certo, la scuola è un luogo di incontro e di relazioni; la scuola siete Voi alunni, con le vostre domande, le 
vostre incertezze, i vostri sorrisi e talvolta con le vostre lacrime e le vostre ribellioni. Sappiamo che la 
didattica a distanza non potrà mai sostituire l’esperienza meravigliosa che si fa stando a scuola, ma stiamo 
imparando tutti a fare scuola in modo diverso in questo tempo strano e diverso. 
 
Noi vogliamo principalmente farvi sentire che “CI SIAMO”; le vostre maestre e i vostri professori sono 
“connessi” con voi, pronti – come sempre - a continuare il vostro percorso formativo, ma anche a 
sostenervi, ad ascoltarvi, grazie agli strumenti della tecnologia digitale che abbatte la distanza fisica, 
nell’attesa che questo momento passi. Se avete problemi particolari per la fruizione delle lezioni o per altre 
questioni, parlatene con i vostri docenti e, nei limiti delle nostre possibilità, cercheremo di risolverli 
insieme. 
 



Ognuno di noi, nel nostro piccolo, è chiamato a fare quanto necessario per il bene comune, in attesa di 
sentire di nuovo la campanella suonare ed invito pertanto tutti voi a rimanere “connessi” con noi, a 
mantenere viva la nostra scuola, a seguire attentamente le indicazioni dei vostri insegnanti e a dare il 
meglio di voi stessi, con responsabilità ed impegno. 
 
Però vorrei rivolgervi anche un altro invito. Vivete al meglio questa situazione, prendetevi del tempo per 
stare con i vostri cari e per riflettere, ascoltate musica, disegnate e perché no,  annotate su un quaderno i 
vostri pensieri. Potremmo leggerli al rientro. E soprattutto leggete, dedicate del tempo alla lettura di un 
libro cartaceo o digitale, consultandovi per la scelta con i vostri docenti. 
 
Approfittate di questa esperienza anche per apprezzare ogni piccola cosa che ci circonda, affacciatevi anche 
alla finestra per godere del bel paesaggio che avete la fortuna di poter osservare, per farvi accarezzare dalla 
luce del sole e guardare le stelle. 
 
Ma anche per riflettere su quando, anche involontariamente, avete tenuto distante qualcuno, approfittate 
di questo periodo di “incontri virtuali” per utilizzare al meglio le parole, per raccontare le vostre emozioni, 
per sentirvi vicini. 
 
E se vi manca l’abbraccio o la risata del compagno, non vi fate scoraggiare, pensate sempre che presto 
questo periodo passerà e torneremo a riempire la scuola di voci e di colori e a gioire delle piccole cose di 
tutti giorni. E sono certa che tornerete più forti perché nel frattempo avrete imparato ad essere pronti ad 
affrontare qualunque cambiamento che la vita ci propone. 
 
Ora abbiamo tutti lo stesso obiettivo: trasformare questa criticità in opportunità, nell’attesa di rivederci di 
persona e riabbracciarci. 
 
Nel frattempo abbraccio virtualmente con affetto ognuno di voi 
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